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CGIL SOLIDARITY FUND FOR UKRAINE 
CGIL, in close cooperation with Ukrainian trade 
union organisations, launched a fundraising 
campaign to be used exclusively for humanitarian 
projects in support of the population, war victims 
and refugees. The campaign of solidarity with the 
Ukrainian people saw the active participation of 
various trade unions and associations. CGIL 
offices, workplaces and pensioners' leagues 
collected funds and basic necessities to help 
associations supporting refugees at the 

European borders and Ukrainian trade unions for 
internally displaced persons. 
 
COOPERATION  
AND SOLIDARITY PROJECTS 
With the support of Nexus, a cooperation and 
development NGO, the project "Solidarnist: 
Emergency and Solidarity for the Ukrainian 
People" was implemented in 2023, thanks to 
which the Ukrainian trade union FPU provided 
assistance and a dignified welcome to displaced 
people in reception centres in the Rivne, Ivano-
Frankivsk, Chernivtsi, Volyn and Kharkiv oblasts.  
It has also helped protect children's education 
with the Solidarnist Plus project, transforming 
the basement of High School No. 10 in Brovay, 
Kyiv district, into a safe haven. 
Actions carried out with the CGIL Solidarity Fund: 
n Contribution to the maintenance and renova-
tion of the Youth Centre in the city of Mykolaiv, 
run by the Youth of Ukraine, with an air-raid shel-
ter and a warehouse for storing humanitarian aid.  
n Construction of a children's shelter in the base-
ment of the "Pushcha-Vodystia" Children's Recre-
ation and Rehabilitation Centre, run by the Trade 
Union of Education and Science Workers of 
Ukraine (TUESWU).  
n Establishment of the Centre for Rehabilitation 
and Social and Psychological Support in the House 
of Scientists building in Odessa to provide psycho-
logical support and maintain mental health. 

The Italian General Confederation of 
Labour - CGIL - strongly condemned 

the Russian invasion of Ukraine, which 
began on 24 February 2022 and called on 
European and international diplomacy to 
commit to a ceasefire and a negotiated 
political solution to the armed conflict. 
Together with European and international 
trade unions, associations and the peace 
movement, CGIL participated and organ-
ised mobilisations to repudiate wars, for 
disarmament, for the prohibition of nu-
clear weapons and for building together 
a Europe of Peace, based on the concept 
of common and shared security.  CGIL 
also set up the Europe4Peace network 
with other NGOs to organise national and 
territorial demonstrations, awareness-
raising and mobilisation initiatives.



HUMANITARIAN AID 
Thanks to the funds raised by CGIL, seven 
humanitarian aid shipments were organised. The 
first shipment, coordinated by the Slovakian 
trade union KOZ-SR, provided about 10 tonnes of 
basic necessities to internally displaced persons 
staying in hotels and temporary shelters in 
Ukraine. It involved several Italian trade unions, 
including CGIL Lombardy, CGIL Emilia-Romagna, 
the Milan Chamber of Labour, Nexus and the 
agro-industrial and transport workers' 
federations (FLAI and FILT). 
In July 2022, the fourth shipment of 
humanitarian aid was delivered consisting of 
food collected by FLAI, personal hygiene 
products purchased with the National Campaign 
Fund, and washing machines purchased with the 
same fund in collaboration with the 
metalworkers' federation FIOM. The fifth 

shipment of 
humanitarian aid 
was transported 
by van to Užhorod, 
where it will be 
delivered to the 
FPU, which will 
use it to distribute 
humanitarian aid 
to the IDP 

accommodation centres. 
The sixth truckload of aid, food and hygiene 
supplies was sent to Odessa, where the FPU 
sorted some of the aid in the reception centres 
and delivered the rest to the besieged city of 
Mykolaiv. During the fifth Caravan of Peace, CGIL 
delivered the seventh shipment of aid, including 
five 25 KW generators to provide electricity and 
heating for aid centres housing 3,000 IDPs. 
 
63 UKRAINIAN CHILDREN  
FLEEING THE WAR HOSTED IN SICILY 
In May 2022, sixty-three Ukrainian minors, war 
orphans from the orphanages of Mariupol and 
Kramatorsk, in the Donetsk Oblast, were hosted 
in four facilities in the region of Sicily. The 
humanitarian operation was promoted as part of 
the “Stop the War Now” campaign and supported 
by CGIL, to which the European trade union 
network made an important contribution.
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Le donazioni saranno raccolte nel conto corrente dedicato:
IBAN: IT18Y0103003201000007777787 

Intestato a: CGIL Nazionale • Causale: “EMERGENZA UCRAINA”
I fondi saranno destinati esclusivamente a finalità umanitarie attraverso sindacati locali, 

entità e associazioni di assoluta garanzia che già operano nel campo dell’aiuto umanitario.

Dimostriamo
concretamente 

la nostra solidarietà  
alla popolazione,

vittima della guerra 
in Ucraina! 

Diamo un aiuto per
proteggere  i civili, per la loro

accoglienza in Italia e in Europa
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LA CGIL 
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UCRAINO 

FONDO DI SOLIDARIETÀ CGIL 
PER UCRAINA 
La CGIL ha lanciato una raccolta fondi, utilizzati 
esclusivamente in progetti umanitari per 
sostenere la popolazione, le vittime della guerra 
e i rifugiati, in stretto coordinamento con le 
organizzazioni sindacali ucraine. La campagna di 
solidarietà con la popolazione ucraina ha visto la 
partecipazione attiva di diverse organizzazioni 
sindacali e associazioni. Sono stati raccolti fondi 
e beni di prima necessità presso le sedi della 
CGIL, nei luoghi di lavoro e nelle leghe dei 
pensionati per fornire assistenza alle 
associazioni che supportano i profughi alle 
frontiere europee e ai sindacati ucraini per gli 
sfollati interni. 

PROGETTI DI COOPERAZIONE 
 E SOLIDARIETÀ 
Con il sostegno di Nexus, ONG di cooperazione e 
sviluppo, è stato realizzato nel 2023 il progetto 
"Solidarnist: emergenza e solidarietà per la 
popolazione ucraina", grazie al quale il 
sindacato FPU ha fornito assistenza e 
un’accoglienza dignitosa alla popolazione sfollata 
nei centri di accoglienza negli oblast di Rivne, 
Ivano-Frankivsk, Chernivtsi, Volyn e Kharkiv.  
Ha, inoltre, contribuito a proteggere l’istruzione 
dei bambini con il progetto Solidarnist Plus, 
trasformando il seminterrato del Liceo n° 10 di 
Brovay, nel distretto di Kyiv, in un rifugio sicuro. 
Azioni realizzate con il fondo di solidarietà CGIL: 
n Contributo per il mantenimento e la 

La CGIL ha condannato con fermezza l'invasione russa dell'Ucraina iniziata il 24 
febbraio 2022 e chiesto alla diplomazia europea e internazionale di impegnarsi 

per il cessate il fuoco e per una soluzione politica negoziata del conflitto armato. 
Insieme ai sindacati europei e internazionali e alle associazioni e al movimento per 
la pace, la CGIL ha partecipato e organizzato mobilitazioni per ripudiare le guerre, 
per il disarmo, per la proibizione delle armi nucleari e per costruire insieme un'Europa 
di pace, basata sul concetto di sicurezza comune e condivisa.La CGIL ha anche 
fondato, insieme ad altre ONG, la rete Europe4Peace con cui ha organizzato mani-
festazioni nazionali e territoriali, iniziative di sensibilizzazione e mobilitazione. 
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ristrutturazione del centro di accoglienza per 
giovani nella città di Mykolaiv, gestito da Youth of 
Ukraine, con rifugio antiaereo e magazzino per lo 
stoccaggio degli aiuti umanitari.  
n Costruzione di un rifugio per bambini nel 
seminterrato dell'edificio del Centro di 
ricreazione e riabilitazione per bambini 
"Pushcha-Vodystia", di proprietà del Sindacato 
dei lavoratori dell'istruzione e della scienza 
dell'Ucraina (TUESWU).  
n Creazione del Centro per la riabilitazione e il 
sostegno sociale e psicologico nell’edificio della 
Casa degli scienziati a Odessa per fornire sostegno 
psicologico e per preservare la salute mentale. 
 
AIUTI UMANITARI  
Grazie ai fondi raccolti dalla CGIL, sono state 
organizzate sette spedizioni di aiuti umanitari. La 
prima spedizione, coordinata dal sindacato 
slovacco KOZ-SR, ha fornito circa 10 tonnellate di 
beni di prima necessità a persone sfollate interne 
ospitate in alberghi e residenze provvisorie in 
Ucraina. Ha coinvolto diverse organizzazioni 
sindacali italiane tra cui CGIL Lombardia, CGIL 
Emilia-Romagna, Camera del lavoro di Milano, 
Nexus, oltre alle federazioni dei lavoratori 
dell’agroindustria e dei trasporti (FLAI e FILT). 
Nel luglio 2022, è stato consegnato il quarto 
carico di aiuti umanitari, composto da alimenti 

raccolti dalla FLAI, da prodotti di igiene 
personale acquistati con il fondo della 
campagna nazionale e da lavatrici 
acquistate con lo stesso fondo in collaborazione 
con la federazione dei metalmeccanici FIOM. Il 
quinto carico di aiuti umanitari è stato 
trasportato con un furgone con destinazione 
Užhorod dove è consegnato alla FPU che lo 
utilizza per la distribuzione degli aiuti umanitari 
ai centri di accoglienza degli sfollati interni. 
Il sesto carico di aiuti, di cibo e materiale igienico è 
stato inviato a Odessa dove il sindacato FPU ha 
provvisto a smistare parte degli aiuti nei centri di 
accoglienza e consegnare il resto nella città di 
Mykolaiv, sotto assedio. Durante la quinta Carovana 
della Pace, la CGIL ha consegnato il settimo carico 
di aiuti, tra cui cinque generatori da 25 KW per 
fornire elettricità e riscaldamento a centri di 
assistenza per ospitare 3.000 sfollati interni. 
 
63 BAMBINI UCRAINI IN FUGA  
DALLA GUERRA OSPITATI IN SICILIA 
Nel maggio del 2022, sessantatré minori ucraini, 
orfani di guerra provenienti dagli orfanatrofi di 
Mariupol e Kramatorsk, nell'Oblast di Donetsk, 
sono stati ospitati in quattro strutture della 
regione Sicilia. L’operazione umanitaria è stata 
promossa nell’ambito della campagna “Stop the 
War Now” e sostenuta dalla CGIL, a cui ha dato un 
importante contributo la rete sindacale europea.


